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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto&shy;
rizzato a ratificare i seguenti trattati:

a) Trattato di estradizione tra la Repub&shy;
blica italiana e la Repubblica di Colombia,
fatto a Roma il 16 dicembre 2016;

b) Trattato tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di Colombia di assistenza giu&shy;
diziaria in materia penale, fatto a Roma il
16 dicembre 2016;

c) Trattato tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di Colombia sul trasferimento
delle persone condannate, fatto a Roma il 16
dicembre 2016.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Trattati di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto, rispettiva&shy;
mente, dall’articolo 23 del Trattato di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, lettera a), della pre&shy;
sente legge, dall’articolo 29 del Trattato di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
presente legge e dall’articolo 20 del Trattato
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c),
della presente legge.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis&shy;
sione di cui gli articoli 14, 17 e 19 del Trat&shy;
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tato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), della presente legge, valutati in euro
30.261 annui a decorrere dall’anno 2020, e
dalle rimanenti spese di cui agli articoli 8 e
9, pari a euro 4.000 annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2020, agli oneri derivanti dalle spese
di missione di cui agli articoli 10, 11, 15,
17, 21, 23, 24 e 26 del Trattato di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, lettera b), della pre&shy;
sente legge, valutati in euro 124.330 annui a
decorrere dall’anno 2020, e dalle rimanenti
spese di cui agli articoli 6, 12, 15 e 22, pari
a euro 17.200 annui a decorrere dall’anno
2020, nonché agli oneri derivanti dalle spese
di missione di cui agli articoli 9 e 17 del
Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, let&shy;
tera c), della presente legge, valutati in euro
20.261 annui a decorrere dall’anno 2020, e
dalle rimanenti spese di cui agli articoli 6 e
15, pari a euro 4.000 annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2020, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio&shy;
nale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Agli eventuali oneri derivanti dall’arti&shy;
colo 22, paragrafo 2, del Trattato di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, lettera b), si farà
fronte con apposito provvedimento legisla&shy;
tivo.
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Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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.. ". ·: . . ... . . 

TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA 
REPUBBLICA DI COLOMBIA 

La Repubblica Italiana, Stato Membro dell'Unione Europea, e la 
Repubblica di Colombia, di seguito denominate "le Parti"; 

RICONOSCENDO il profondo interesse a combattere la criminalità 
e l'impunità dei suoi responsabili; 

DESIDERANDO rendere più efficace la cooperazione tra i due Stati 
in materia di prevenzione e repressione del crimine; 

DESIDERANDO. inoltre, regolamentare di comune accordo le loro 
relazioni in materia di estradizione, in conformità a quanto 
disposto dalle rispettive Costituzioni e dai principi di diritto 
internazionale, in particolare il rispetto della sovranità nazionale, 
l'uguaglianza tra gli Stati e la non ingerenza negli affari interni 
di ciascuna Parte; 

COSCIENTI che il procedimento di estradizione ha come principio 
fondamentale il rispetto dei Diritti Umani; 

Hanno convenuto quanto segue: 

ARTICOLO 1 
OBBUGO ·DJ ESTRADARE 

Ciascuna Parte, in conformità alle disposizioni del presente 
Trattato e su richiesta della Parte Richiedente, si impegna a 
estradare all'altra le persone, che si trovano nel proprto territorio 
e che sono ricercate dalla Parte Richiedente, nei confronti delle 
quali è stata emessa una misura privativa della libertà personale 
nell'ambito di un procedimento penale o una sentenza di 
condanna definitiva. 

ARTICOL02 
REATI CHE DANNO LUOGO ALL'ESTRADIZIONE 

1. L'estradizione è concessa quando la richiesta si riferisce a 
condotte delittuose previste dalla legislazione di entrambe le Parti 
e che costituiscono un reato punibile con una pena detentiva di 
durata minima non inferiore a tre (3) anni. 
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2. Quando l'estradizione è richiesta per l'esecuzione di una 
sentenza di condanna definitiva, la pena detentiva che rimane da 
eseguire nei confronti della persona richiesta deve essere di 
almeno (1) un anno. 

3. Agli effetti del presente articolo. non rtleva se la legislazione 
nazionale di una delle Parti indica il fatto o i fatti costitutivi del 
reato per i quali è richiesta l'estradizione con una denominazione 
diversa da quella dell'altra Parte. 

4. Quando la richiesta si rifertsce a più fatti, diversi e connessi, 
sanzionati penalmente sia dalla legislazione della Parte 
Richiedente che da quella della Parte Richiesta e non rtcorrono, 
rispetto a uno o ad alcuni di essi, i requisiti previsti dal presente 
Articolo per quanto attiene alla pena minima per la consegna 
della persona, la Parte Richiesta può ugualmente concedere 
l'estradizione. 

5. Inoltre danno luogo all'estradizione, in conformità al presente 
Trattato, i reati previsti dagli accordi multilaterali, a carattere 
universale o regionale, dei quali entrambi gli Stati sono Parte. Nel 
caso di tali reati non si tiene conto della pena minima prevista 
dal presente Trattato. 

ARTICOLOS 
CAUSE OBBLIGATORIE DI RIFIUTO DELL'ESTRADIZIONE 

L'estradizione non è concessa: 

a) se il reato per il quale è richiesta è considerato dalla Parte 
Richiesta come un reato politico. Ai fini del presente Trattato 
non si considerano reati politici: 

i) l'omicidio o altro reato violento contro la persona del Capo 
dello Stato, o di Governo, o dei membri della sua famiglia; 

ii) il genocidio e atti di terrorismo in conformità ai trattati 
e agli accordi multilaterali dei quali entrambi gli Stati 
sono Parte; e, 

ili) altri reati che. in conformità ai trattati o agli accordi 
multilaterali in vigore tra le Parti. non possono essere 
considerati reati politici; 

i' 
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b) se vi sono fondati motivi per ritenere che una richiesta di 
estradizione è stata presentata al fine di perseguire o punire 
una persona per motivi di razza. religione, sesso, 
orientamento sessuale. nazionalità od opinioni politiche 

e) se la condotta per la quale è richiesta l'estradizione 
costituisce un reato esclusivamente militare; 

d) se l'azione penale o la pena per la quale è richiesta 
l'estradiZione è prescritta in conformità alla legislazione della 
Parte Richiedente o della Parte Richiesta; 

e) quando la pena che deve essere eseguita viola i princ1p1 
contemplati nella Costituzione della Parte Richiesta; 

f) se la persona richiesta è stata condannata con sentenza 
definitiva nella Parte Richiesta per gli stessi fatti che hanno 
dato origine alla richiesta di estradizione; 

g) quando. per il reato per il quale è richiesta l'estradizione, è 
intervenuta nella Parte Richiesta o Richiedente amnistia. 
indulto o qualsiasi altra causa di estinzione della pena; 

h) per la Repubblica di Colombia, nei confronti di cittadini 
colombiani per nascita, quando si tratta di fatti commessi 
precedentemente al 17 dicembre 1997; 

i) se la Parte Richiesta ritiene che la concessione 
dell'estradizione possa compromettere la sua sovranità, 
sicurezza, ordine pubblico o altri interessi essenziali dello 
Stato. ovvero contrasti con i principi fondamentali 
dell'ordinamento giuridico o dei trattati in vigore per le parti 
in materia di Diritti Umani; 

j) se persona richiesta in estradizione è stato concesso, in 
relazione alla parte richiedente, asilo politico o analoga 
protezione nella Parte Richiesta. 

ARTICOLO 4 
CAUSE FACOLTATIVE DI RIFWTO DELL'ESTRADIZIONE 

L'estradizione può essere rifiutata: 

a) se la persona è sottoposta a processo nella Parte Richiesta 
per gli stessi fatti che hanno dato origine alla richiesta di 
estradizione; 

·.1-. 
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b) se con la consegna della persona richiesta si mette in 
pericolo la sua vita in considerazione del grave stato di 
salute nel quale si trova; 

c) quando la violazione per la quale è richiesta l'estradizione è 
stata commessa fuori dal territorio della Parte 
Richiedente e la legislazione della Parte Richiesta non 
autorizza il perseguimento della stessa violazione commessa 
fuori dal suo territorio. 

ARTICOLO 5 
ESTRADIZIONE DI CITTADINI 

1. Quando la persona richiesta è cittadino della Parte Richiesta. 
questa può concedere la sua estradizione se. a sua completa 
discrezione. lo rttiene ammissibile. Agli effetti indicati. non rileva 
la cittadinanza acquisita dopo la data di commissione del reato. 

2. Se la richiesta di estradizione è rigettata esclusivamente in 
quanto la persona richiesta è un cittadino della Parte Richiesta. 
quest'ultima deve sottoporre il caso alle proprie autorità 
competenti per l'instaurazione del processo penale. A tale scopo, 
la Parte Richiesta chiede alla controparte le prove che attestano 
la partecipazione della persona richiesta ai fatti che lo sono 
imputati, prove che devono essere fornite dalla Parte Richiedente. 
La Parte Richiesta deve informare la Parte Richiedente delle 
misure adottate in relazione alla sua richiesta. 

3. Nel caso in. cui sia rifiutata la consegna di una persona nei 
confronti della quale è stata emessa sentenza di con.danna 
definitiva dalla Parte Richiedente. si può richiedere l'applicazione 
dell'exequatur al fine dell'esecuzione della pena nella Parte 
Richiesta, senza dover celebrare un nuovo processo penale. 

ARTICOLO 6 
PRINCIPIO DI SPECIALITA' 

1. Una persona estradata in conformità al presente Trattato non 
può essere detenuta, sottoposta a procedimento penale o punita 
nel territorio della Parte Richiedente per fatti diversi da quelli per 

•··. i'. [ 
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_________ , __ ...... -_...__ .. _____ .._ .... -.... _ ....... __ 

i quali è stata concessa l'estradizione, né può essere estradata da 
tale Parte a uno Stato terzo salvo che: 

a) abbia abbandonato il territorio della Parte Richiedente dopo 
la sua estradizione e vi abbia fatto ritorno volontariainente; 

b) non abbia abbandonato il territorio della Parte Richiedente 
entro i trenta (30) giorni successivi alla data in cui ha avuto 
la libertà di farlo; o 

c} la Parte Richiesta abbia dato il suo consenso a che la 
persona richiesta sia detenuta, sottoposta a procedimento 
penale o punita nel territorio della Parte Richiedente o 
estradata a uno Stato terzo per un reato diverso da quello 
per il quale è stata concessa l'estradizione, dopo che la 
Parte Richiedente ha presentato, per via diplomatica, 
richiesta in questo senso, allegando a tal fine l'ordinanza 
applicativa della misura cautelare privativa della libertà 
personale o l'ordine di esecuzione per la carcerazione per il 
nuovo reato. se esiste, e le nonne di legge rilevanti. 

2. Il consenso può essere prestato quando il reato per il quale è 
richiesta l'estradizione comporta l'obbligo di concedere 
l'estradizibne in conformità al presente Trattato. Le presenti 
disposizioni non si applicano ai reati commessi successivamente 
all'estradizione. 

3. Se nel corso del procedimento si modifica la qualificazione del 
reato per il quale la persona richiesta è stata estradata. questa è 
perseguita a condizione che il reato, nella sua nuova 
configurazione giuridica. sia basato sugli stessi fatti a cui si 
riferiscono la richiesta di estradizione e i documenti presentati a 
sostegno della stessa. In questo caso la persona è giudicata e 
condannata per il massimo della pena prevista per il reato per il 
quale è stata estradata o con una pena inferiore. 

ARTICOLO 7 
ESTRADIZIONE SEMPLIFICATA 

1. Se la persona richiesta dichiara alle autorità competenti della 
Parte Richiesta di acconsentire a essere estradata, tale Parte deve 
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concedere la sua estradizione senza ulteriori formalità e adotta 
tutte le misure permesse dalla sua legislazione per accelerare 
l'estradizione. 

2. Il consenso della persona richiesta, assistita dal suo 
difensore, deve essere espresso per iscritto e manifestato 
dinanzi all'autorità competente. Se necessario si assicurerà la 
presenza di un interprete. 

ARTICOLO 8 
DOCUMENTI NECESSARI PER LA PRESENTAZIONE DI RICHIESTE 

DI ESTRADIZIONE 

1. La richiesta di estradizione è presentata dai Ministeri della 
Giustizia per via diplomatica. 

2. La richiesta di estradizione deve contenere l'indicazione del 
reato per il quale è richiesta l'estradizione e deve essere 
accompagnata da: 

a) nome dell'autorità richiedente; 

b) nome, nazionalltà, documento di identificazione e ogni altra 
informazione utile a identificare la persona o a determinare 
dove si trovi. Ove possibile, i dati segnaletici, le fotografie e 
le impronte digitali della persona; 

e) una esposizione dei fatti costituenti il reato per il quale 
lestradizione è richiesta, contenente l'indicazione della data 
e del luogo di commissione degli stessi, nonché la loro 
qualificazione giuridica; 

d) il testo delle disposizioni di legge che precisano gli elementi 
costitutivi del reato e la pena; 

f) il testo delle disposizioni di legge relative alla prescrizione 
del reato o della pena; 

g) copia dell'ordinanza applicativa della misura cautelare 
privativa della libertà personale o dell'ordine di esecuzione 
per la carcerazione, della sentenza di condanna defmitiva o 
di ogni altra decisione giudiziaria emessa da una autorità 
competente avente la stessa forza e valore di legge secondo 
la legislazione della Parte Richiedente. 
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3. Quando la richiesta di estradizione si Ii.ferisce a una persona 
condannata, si allega una certificazione della documentazione 
che indica la parte della pena che resta da scontare. 

4. I documenti trasmessi in applicazione del presente Trattato 
sono esenti da ogni f ormalttà di legalizzazione o apostille e si 
presumono autentici quando sono inoltrati per via diplomatica. 

ARTICOLO 9 
DOCUMENTI COMPLEMENTARI E INTEGRAZIONE 

Se la Parte Richiesta ritiene che i documenti presentati a 
sostegno della richiesta formale di estradizione non . sono 
sufficienti o sono incompleti per soddisfare i requisiti del presente 
Trattato, tale Parte richiede la presentazione dei documenti 
mancanti o insufficienti. 

ARTICOLO 10 
LINGUEPERLAPRESENTAZIONEDEIDOCUMENTI 

I documenti previsti dal presente Trattato sono acquisiti, per via 
diplomatica, con la relativa traduzione nella lingua della Parte 
Richiesta. 

ARTICOLO 11 
GARANZIE 

La Parte Richiesta può richiedere, in qualsiasi momento del 
procedimento di estradizione, alla Parte Richiedente di garantire 
che alla persona richiesta sia stato assicurato o sarà assicurato 
un giusto processo e che la stessa non sarà sottoposta a 
sparizione forzata, o a tortura, né a trattamenti o a pene crudeli, 
inumani o degradanti. Le Parti forniscono, ove opportuno, la 
debita assistenza consolare alla persona consegnata in 
estradizione. 

ARTICOLO 12 
ARRESTO PROVVISORIO 

I . La Parte Richiedente richiede per via diplomatica l'arresto 
prOVVisorio della persona richiesta. La domanda deve indicare che 
nei confronti della richiesta è stata emessa un'ordinanza 
applicativa della misura cautelare privativa della libertà 
personale o una sentenza di condanna definitiva, e deve indicare 
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------------·········-·-·-·-·····-·· 

la data e i fatti che motivano la domanda, nonché il momento e il 
luogo della commissione parziale o totale dei fatti, oltre ai dati 
che permettono l'identificazione della persona di cul è richiesto 
l'arresto. 

2. Dopo l'esecuzione dell'arresto, la Parte Richiedente deve 
formalizzare la domanda di estradizione nel termine di novanta 
(90) giorni, a decorrere dal giorno successivo all'arresto. Nel caso 
in cui non sia formalizzata la domanda nel termine indicato, la 
persona oggetto della richiesta sarà messa in libertà e sarà 
ammessa una nuova domanda di arresto per lo stesso fatto solo 
se vengono rispettati tutti gli adempimenti previsti dal presente 
Accordo. 

3. Inoltre, si potrà disparre l'arresto della persona richiesta 
anche se la presentazione della domanda di estradizione non sia 
accompagnata dalla richiesta di arresto. 

4. La localizzazione della persona richiesta può essere fatta 
attraverso l'Organizzazione Internazionale della Polizia Criminale 
-INTERPOL. 

ARTICOLO 13 
RICHIESTE CONCORRENTI 

1. Se l'estradizione della stessa persona è richiesta da due o p1u 
Stati, la Parte Richiesta deve determinare in quale di tali Stati 
deve essere estradata la persona e comunicare agli Stati 
Richiedenti la sua decisione. 

2. Per determinare in quale Stato deve essere estradata la 
persona, la Parte Richiesta può tenere conto di tutte le 
circostanze rilevanti, tra le quali: 

a) la gravità dei reati, se le richieste si riferiscono a reati 
diversi; 

b) il momento e il luogo della commissione di ogni reato; 

c) le date di presentazione delle diverse richieste; 

d) l'esistenza di un trattato tra le Parti; 

e) il luogo abituale di residenza della persona richiesta; e 
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O la possibilità di autorizzare la riestradizione all'altro Stato 
Richiedente, sempre che si tratti di fatti diversi da quelli 
che hanno motivato l'estradizione inizialmente concessa. 

ARTICOLO 14 
DECISIONE E CONSEGNA 

1. La Parte Richiesta comunica per via diplomatica alla Parte 
Richiedente la sua decisione rispetto alla richiesta di 
estradizione, una volta che questa sia diventata definitiva. 

2. In caso di rifiuto totale o parziale di una richiesta di 
estradizione, la Parte Richiesta espone nella decisione i 
motivi del rifiuto. 

3. Una volta che l'autorità competente della Parte Richiesta ha 
messo la persona a disposizione della Parte Richiedente, il 
trasferimento avviene entro i sessanta (60) giorni successivi 
alla data di ricezione della comunicazione per via 
diplomatica della Parte Richiedente. 

4. In caso di infermità della persona o di grave rischio per la 
sua vita o per la sua salute dovuto al trasferimento. il 
termine di sessanta (60) giorni si interrompe Imo al 
momento in cui si comunica alla Parte Richiedente che il 
trasferinlento all'estero della persona è possibile e che la 
stessa è messa a disposizione dell'autorità competente. Una 
volta che è messa nuovamente a disposizione della Parte 
Richiedente. inizia a decorrere un nuovo termine di 
sessanta (60) giorni. 

5. Se la persona richiesta non è stata trasferita entro il 
termine indicato è messa in libertà e la Parte Richiesta può 
successivamente rifiutare di estradarla per lo stesso 
reato. 

6. Le condizioni, i requisiti, le rassicurazioni e le garanzie 
processuali pretesi dalla Parte Richiesta, per la concessione 
della consegna della persona richiesta in estradizione, sono 
vincolanti per la Parte Richiedente. 

7. Il periodo trascorso in stato di privazione di libertà a fini 
estradizionali, dalla data dell'arresto fino alla data della 
consegna, è computato dalla parte Richiedente ai fini della 
pena da eseguire. 
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ARTICOW 15 
CONSEGNA DIFFERITA E CONSEGNA TEMPORANEA 

1. Se, nella Parte Richiesta, nei confronti della persona richiesta è 
in corso un procedimento penale o è in corso l'esecuzione della 
pena per un reato diverso da quello per il quale è richiesta 
l'estradizione, la Parte Richiesta può, dopo aver deciso di 
concedere l'estradizione, differire la consegna fino alla 
conclusione del procedimento, fino a quando la persona non sia 
rimessa in libertà nell'éllllbito del relativo processo penale o fino 
alla completa esecuzione della pena. La Parte Richiesta informa 
la Parte Richiedente di tale differimento. 

2. Tutta Via, su domanda dello Stato Richiedente, se non è 
possibile lorganizzazione di una Videoconferenza o il 
trasferimento dei funzionari che devono eseguire la procedura, 
la Parte Richiesta può, in conformità alla sua legislazione 
nazionale, consegnare temporaneamente la persona richiesta alla 
Parte Richiedente al fine di consentire lo svolgimento del 
procedimento penale in corso. concordando i tempi e le modalità 
della consegna temporanea. La persona consegnata è detenuta 
durante la sua permanenza nel territorio della Parte 
Richiedente ed è riconsegnata alla Parte Richiesta nel termine 
convenuto. Tale periodo di privazione della libertà è computato ai 
fini della pena da eseguire nella Parte Richiesta. 

ARTICOW 16 
PROCEDIMENTO 

Per quanto non preVisto dal presente Trattato, gli aspetti 
procedurali di estradizione sono disciplinati da quanto stabilito 
dalla legislazione nazionale della Parte Richiesta. 

ARTICOLO 17 
CONSEGNA DI OGGETTI A DOMANDA DELLA PARTE RICWEDENTE 

1. Per quanto permesso dalle leggi della Parte Richiesta e fatti 
salvi i diritti dei terzi, che sono debitamente rispettati, tutti i 
beni, gli strumenti, gli oggetti di valore o i documenti connessi 
con il reato, rinvenuti al momento dell'arresto, anche quando non 
sono stati utilizzati per la sua commissione, o che in qualsiasi 
modo possono servire come prova nel processo. sono consegnati 
quando si concede l'estradizione anche qualora la stessa non può 
avere luogo per la morte, la scomparsa o la fuga dell'imputato. 

Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1941

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N.  703

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



2. La Parte Richiesta può trattenere temporaneamente o 
consegnare a condizione di restituzione o rimborso gli oggetti a 
cui si riferisce il paragrafo 1 del presente Articolo. quando 
possono essere sottoposti a misura cautelare nel territorio di tale 
Parte nell'ambito di un procedimento penale o di confisca in 
corso. 

3. Quando esistono diritti della Parte Richiesta o di terzi sugli 
oggetti consegnati. si accerta che essi siano stati consegnati alla 
Parte Richiedente agli effetti di un processo penale, in conformità 
alle disposizioni di questo Articolo, e che siano restituiti alla Parte 
Richiesta nel termine che questa stabilisce e senza alcun onere. 

4. Il sequestro di beni o di elementi materiali probatori non 
pregiudica la richiesta di assistenza che può essere presentata 
sulla base dei trattati di cooperazione in vigore tra le Parti. 

ARTICOLO 18 
TRANSITO 

1. Ciascuna Parte può autorizzare il transito attraverso il proprio 
territorio di una persona consegnata all'altro da uno Stato terzo 
in conformità alle disposizioni del presente Trattato, sempre che 
non si oppongano ragioni di ordine pubblico. 

2. Lo Stato che richiede il transito inoltra allo Stato di transito. 
per via diplomatica ovvero, nei casi più urgenti. attraverso 
l'Organizzazione Internazionale della Polizia Criminale (INTERPOL), 
una domanda contenente l'indicazione della persona in transito e 
un breve resoconto dei fatti riguardanti il caso. La domanda di 
transito è accompagnata dalla copia del provvedimento che ha 
concesso l'estradizione. 

ARTICOLO 19 
SPESE 

Tutte le spese e i costi derivanti da una estradizione devono 
essere sostenuti dalla Parte nel cui territorio sono erogate. Le 
spese e i costi del trasferimento della persona estradata sono a 
carico della Parte Richiedente. 
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ARTICOLO 20 
CONSULTAZIONI E CONTROVERSIE 

····--· ·····-----·-·-----

1. Le Parti procedono a consultazioni, ove ritenuto di interesse 
reciproco, al fine di facilitare l'applicazione delle disposizioni del 
presente Trattato. 

2. Le controversie tra le Parti derivanti dall'applicazione, 
interpretazione o esecuzione delle diposizioni del presente 
Trattato, sono risolte mediante negoziati diplomatici. 

ARTICOLO 21 
AMBITO TEMPORALE DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Trattato si applica ai delitti specificati all'Articolo 2, 
che sono stati commessi prima o dopo la sua entrata in vigore. 

2. Le richieste di estradizione pendenti alla data di entrata in 
vigore del Trattato sono decise in conformità alle disposizioni 
previgenti. 

ARTICOLO 22 
RISERVATEZZA 

Quando la Parte Richiedente prevede di trasmettere informazioni 
particolannente sensibili a sostegno della sua richiesta di 
estradizione può consultare la Parte Richiesta per determinare in 
quale misura la Parte Richiesta può proteggere l'informazione. Se 
la Parte Richiesta non può proteggere l'informazione nel modo 
voluto dalla parte Richiedente, quest'ultima deciderà se 
trasmettere, nonostante questo, rinforrnazione. 

ARTICOLO 23 
ENTRATA IN VIGORE E CESSAZIONE 

1. Il presente Trattato entrerà in vigore trenta (30) giorni dopo la 
data di ricezione dell'ultima notifica con cui le Parti si saranno 
comunicate, per via diplomatica, l'adempimento dei requisiti 
previsti dalla loro legislazione interna. Lo stesso avrà durata 
illimitata. 

2. Il presente Trattato potrà essere modificato per consenso 
reciproco delle Parti, formalizzato tramite comunicazioni scritte, 
per via diplomatica. Le modifiche entreranno in vigore in 
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conformità alla procedura stabilita nel paragrafo 1 del presente 
Articolo. 

3. Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Trattato in 
qualsiasi momento. dandone comunicazione scritta all'altra 
Parte. per via diplomatica, nel qual caso i suoi effetti 
cesseranno centoottanta ( 180) giorni dopo la data di ricevimento 
della relativa comunicazione. 

4. I procedimenti di estradizione pendenti al momento della 
cessazione del presente Trattato saranno conclusi in conformità 
con lo stesso. 

Sottoscritto a , il giomol6 del mese di d;ce111.bre. 
dell'anno in due esemplari in lingua italiana e spagnola, 
entrambi i testi facenti ugualmente fede. 

PERLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

p () () 

PERLA 
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TRATTATO TRA LA REPUBBUCA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI 
COLOMBIA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA PENALE 

La Repubblica Italiana e la Repubblica di Colombia, d'ora in avanti 
denominate "le Parti"; 

CONSIDERANDO i legami di amicizia e cooperazione che uniscono le Parti; 

DESIDEROSI di rafforzare le basi gturtdiche dell'assistenza giudiziarta in 
materta penale; 

AGENDO in conformità alle proprie legislazioni interne, nonché nel rispetto 
dei prtncipi universali di diritto internazionale. e in particolare del principio 
di pari sovranità e di non ingerenza negli affari interni; 

TENENDO CONTO dei principi enunciati negli strumenti internazionali in 
materta di diritti umani e desiderosi di cooperare bilateralmente per la loro 
promozione; 

Hanno convenuto quanto segue: 

ARTICOLO 1 
OBBLIGO DI CONCEDERE ASSISTENZA GIUDIZIARIA 

1. Le Parti devono, in conformità al presente Trattato, concedersi 
l'assistenza giudiziaria in materia penale (d'ora in avanti assistenza 
giudiziaria}. 

2. L'assistenza è prestata anche quando 11 fatto per il quale si procede nella 
Parte Richiedente non è considerato reato dalla legge della Parte Richiesta. 
Tuttavia, quando la richiesta di assistenza si riferisce all'esecuzione di 
perquisizioni, sequestri, confische di beni e altri atti che incidono sui diritti 
fondamentali delle persone o risultano invasivi di luoghi o cose, l'assistenza 
è prestata solo se il fatto per cui si procede è previsto come reato anche 
dall'ordinamento giuridico della Parte Richiesta. 

3. Il presente Trattato ha come fine esclusivamente l'assistenza giudiziaria 
tra le Parti. Le sue disposizioni non determinano, in alcun caso, il diritto di 
singole persone ad acquisire, ad escludere prove o ad ostacolarne 
l'acquisizione nell'esecuzione di una richiesta di assistenza giudiziaria. 

4. Il presente Trattato non consente alle autorità competenti di una delle 
Parti di esercitare, nel territorio dell'altra Parte, facoltà che sono 
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esclusivamente di competenza delle autorità dell'altra Parte. Quanto sopra, 
fatte salve le operazioni congiunte tra le Parti. 

5. Il presente Trattato si applica a tutte le richieste di assistenza giudiziaria 
presentate dopo la sua entrata in vigore, anche se concernenti azioni od 
omissioni commesse prima di tale data. 

ARTICOL02 
CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA ASSISTENZA GIUDIZIARIA 

L'assistenza giudiziaria comprende: 

1. la notifica di documenti; 

2. l'acquisizione di prove o elementi materiali di prova; 

3. la trasmissione di informazioni relative a movimenti bancari e finanziari; 

4. l'individuazione e identificazione di persone e oggetti; 

5. la citazione di testimoni, vittime. persone sottoposte a indagini o a 
processi penali, e periti per la comparizione volontaria dinanzi all'autorità 
competente nella Parte Richiedente; 

6. il trasferimento temporaneo nel territorio della Parte Richiedente delle 
persone detenute ai fini della comparizione nel processo penale in qualità 
di testimoni o vittime. persone sottoposte a indagini o a processi penali o 
per altri atti processuali indicati nella richiesta; 

7. l'esecuzione di misure sui beni; 

8. la consegna di documenti, oggetti e altre prove o elementi materiali di 
prova; 

9. l'autori.Zzazione alla presenza, durante l'esecuzione di una richiesta, di 
rappresentanti delle autorità competenti della Parte Richiedente; 

10. le richieste di esercizio dell'azione penale; 

11. l'espletamento e trasmissione di perizie; 

12. l'assunzione di testimonianze, interrogatori o di altre dichiarazioni; 

13. l'esecuzione di ispezioni giudiziarie o esame di luoghi o di cose; 
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14. l'esecuzione di indagini, perquisizioni, congelamenti di beni e sequestri; 

15. le intercettazioni di comunicazioni; 

16. qualsiasi altra forma di assistenza giudiziaria in conformità alle finalità 
del presente Trattato, a condizione che non sia incompatibile con le leggi 
della Parte Richiesta. 

ARTICOLO 3 
AUTORITA'CENTRALI 

1. Per assicurare la debita cooperazione tra le Parti nella prestazione 
dell'assistenza giudiziaria oggetto del presente Trattato. si designano le 
seguenti Autorità Centrali: 

a) per la Repubblica Italiana l'Autorità Centrale è il Ministero della 
Giustizia; 

b) per la Repubblica di Colombia sono Autorità Centrali: 
per le richieste di assistenza giudiziaria trasmesse alla Repubblica di 
Colombia, l'Autorità Centrale è la Fiscalia Generai de la Naci6n; le 
richieste di assistenza giudiziaria presentate dalla Repubblica di 
Colombia alla Repubblica Italiana nella fase delle indagini sono 
trasmesse dalla Fiscaiia Generai de la Nacibn e nella fase processuale dal 
Ministerio de Justicia y del Derecho. 

2. Le Parti si notificano reciprocamente, senza indugio, per via diplomatica, 
ogni cambiamento delle proprie Autorità Centrali e degli ambiti di 
competenza. 

3. Le Autorità Centrali delle Parti trasmettono e ricevono direttamente le 
richieste di assistenza giudiziaria a cui si riferisce il presente Trattato e 
le relative risposte. 

4. L'Autorità Centrale della Parte Richiesta dà sollecita esecuzione alle 
richieste di assistenza giudiziaria o le trasmette alle autorità competenti 
per la loro esecuzione. 

5. Qualora l'Autorità Centrale trasmetta la richiesta a un'autorità 
competente per la sua esecuzione, raccomanda la rapida e adeguata 
esecuzione della richiesta da parte di detta autorità. 
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ARTICOLO 4 
LEGGE APPLICABILE 

1. Le richieste devono essere eseguite in conformità alla legislazione 
interna della Parte Richiesta. 

2. Ciascuna Parte deve specificare se richiede l'applicazione di una 
specifica procedura in riferimento all'esecuzione di una richiesta di 
assistenza giudiZiaria e la Parte Richiesta può ottemperare alla 
richiesta in conformità alla propria legislazione interna. 

ARTICOW5 
FORMA E CONTENUTO DELIA RICWESTA 

1. La richiesta di assistenza giudiziaria deve essere presentata per iscritto. 

2. La Parte Richiesta può dare seguito a una richiesta ricevuta per telefax, 
fax, posta elettronica o analogo mezzo di comunicazione. La Parte 
Richiedente trasmette l'originale del documento non appena possibile. 

3. La Parte Richiesta informa la Parte Richiedente degli esiti della richiesta 
solo a condizione di ricevere l'originale della stessa. 

4. La richiesta deve contenere: 

a) l'autorità competente che richiede l'assistenza giudiZiarta; 

b) la finalità della richiesta e la descrizione dell'assistenza giudiziaria 
richiesta: 

c) la descrizione dei fatti oggetto di indagine o del processo penale, e 
in particolare: le circostanze di tempo e di luogo, la loro 
qualificazione giuridica, il testo delle disposizioni di legge che 
contemplano la condotta come fatto punibile e, ove necessario, 
l'entità del danno cagionato; 

d) i presupposti e la descrizione di qualsiasi specifica procedura che 
la Parte Richiedente chiede che venga applicata nell'esecuzione 
della richiesta; 

e) l'identificazione delle persone sottoposte a indagine o a processo 
penale, dei testimoni o dei periti; 

f) il termine entro il quale la Parte Richiedente chiede· l'esecuzione 
della richiesta; 
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e) qualora sia necessario, la richiesta di restituzione degli originali dei 
documenti e oggetti che costituiscono la prova materiale. 

5. Alla richiesta di esercitare l'azione penale devono essere allegati: 

a) il testo delle norme penali e, se necessarie, di altre norme 
dell'ordinamento della Parte Richiedente che abbiano rilevanza per 
l'esercizio dell'azione penale; 

b) i fascicoli del procedimento penale o le loro copie certificate, nonché le 
prove esistenti: 

c) la richiesta di risarcimento degli eventuali danni causati e, se 
possibile, la stima della loro entità; 

d) la richiesta di avviare l'azione penale da parte delle persone che 
hanno subito danni a causa del reato, se è necessario secondo la 
legislazione della Parte Richiesta. 

6. Al fine di garantire i diritti di terzi, su richiesta della Parte Richiedente, 
la Parte Richiesta restituisce gli originali dei documenti e gli oggetti che 
costituiscono la prova materiale. 

7. La Parte Richiesta notifica senza indugio alla Parte Richiedente le misure 
adottate rispetto alla sua richiesta, comunica gli esiti dell'azione penale e 
invia copia della decisione adottata dall'Autorità giudiziaria penale. 

8. Nel momento in cui la Parte Richiesta comunica alla Parte Ri.chiedente 
che accetta di avviare il rispettivo procedimento penale, l'Autorità 
competente di quest'ultimo sospende il procedimento penale condotto nei 
confronti della persona per gli stessi fatti che formano oggetto della 
richiesta di esercizio dell'azione penale. 

9. Se dopo la richiesta risulta che è stata pronunciata una sentenza o che è 
divenuta esecutiva una decisione emessa da un organo giudiziario della 
Parte Richiesta nei confronti della persona indicata nella richiesta, le 
Autorità Competenti della Parte Richiedente non possono esercitare l'azione 
penale nei confronti della stessa per 1 medesimi fatti. 

10. Qualora la Parte Richiesta adotti la decisione di non dare corso alla 
richiesta ovvero di rifiutare o concludere l'esercizio detrazione penale, 
restituisce senza indugio alla Parte Richiedente i fascicoli e le prove 
materiali che le sono state trasmesse. 
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ARTICOLO 21 
MISURE SU BENI 

1. Le Parti cooperano per l'individuazione di beni. strumenti o proventi, 
diretti e indiretti, del reato, e applicano le misure adeguate rispetto ad essi. 
ai sensi della propria legislazione interna. Quanto sopra include le misure 
patrimoniali di prevenzione per la Repubblica Italiana o le misure in 
materia di extinci6n del derecho de dominio sobre bienes per la Repubblica 
di Colombia. 

2. Tale cooperazione si basa sulle disposizioni del presente Trattato, 
nonché sulle disposizioni corrispondenti della Convenzione delle Nazioni 
Unite contro il crimine organizzato transnazionale del 15 novembre 2000, 
in particolare sui suoi articoli 2, 12, 13 e 14, e si estende non solo ai reati 
previsti in tale Convenzione ma a qualsiasi altro fatto delittuoso, in 
osservanza del punto 2 dell'articolo 1 del presente Trattato. 

3. Le Parti possono, ai sensi della propria legislazione interna, ripartire i 
beni o gli averi confiscati. A tal fine, esse concluderanno per ciascun caso 
gli accordi o le intese specifiche volte a determinare, tra le altre cose, i beni 
da dividere, l'entità o la porzione degli stessi che spetta a ogni Parte ed 
eventuali condizioni particolari da applicare. 

ARTICOL022 
SPESE 

1. Fatto salvo un accordo su casi specifici tra le ParU, la Parte Richiesta si 
fa carico delle spese ordinarie di esecuzione delle richieste di assistenza 
giudiziaiia. fatte salve le seguenti spese che sono a carico della Parte 
Richiedente: 

a) spese relative al trasporto delle persone nel proprio tenitorio. alla loro 
permanenza e al loro rientro, nei casi previsti dagli articoli 15 e 17 del 
presente Trattato. nonché altri compensi da conispondere alle 
medesime persone; 

b) rimborsi e onorari spettanti ai periti; 

c) spese relative al trasporto, alla permanenza e alla presenza dei 
rappresentanti di autorità competenti della Parte Richiedente durante 
l'esecuzione della richiesta, nei casi previsti dal paragrafo 3 
dell'articolo 10 del presente Trattato; 
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d) spese relative all'invio ed alla restituzione di oggetti trasferiti dal 
territorio della Parte Richiesta al territorio della Parte Richiedente; 

e) spese relative alla protezione di persone prevista dall'articolo 18 del 
presente accordo. 

2. Qualora la richiesta comporti spese elevate o di carattere straordinario, 
come nel caso delle squadre investigative comuni e delle consegne 
controllate, le Autorità Centrali delle Parti si consultano per determinare le 
condizioni alle quali si darà esecuzione alla richiesta. nonché le modalità 
con cui si sosterranno le spese. 

ARTICOL023 
STRUMENTI PER FAVORIRE LA COOPERAZIONE GIUDIZIARIA IN 

MATERIA PENALE 

1. Le Parti cooperano, inoltre. tramite le seguenti modalità: 

a) scambio di esperienze in materia di indagini penali, terrorismo, 
corruzione, tratta di esseri umani, stupefacenti e sostanze 
chimiche, riciclaggio di denaro, criminalità organizzata e reati 
connessi, tra gli altrt; 

b) scambio di informazioni sulle modifiche introdotte nei propri 
sistemi giudiziari e sui nuovi orientamenti giurisprudenziali nelle 
materie oggetto del presente strumento, e 

e) formazione e aggiornamento dei soggetti incaricati delle indagini e 
dei processi penali. 

2. Per la realizzazione delle attività e degli incontri previsti dal presente 
Trattato, le Autorità Centrali concordano direttamente la metodologia da 
utilizzare per ciascuno di essi, nonché la loro durata e il numero dei 
partecipanti. 

3. Le Parti, attraverso le proprie Autorità Centrali, finanziano la 
cooperazione alla quale si riferisce il presente articolo con i fondi assegnati 
nei loro rispettivi bilanci, secondo le proprie disponibilità, la destinazione e 
quant'altro stabilito nelle loro rispettive legislazioni interne. 
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ARTICOW24 
SQUADRE INVESTIGATIVE COMUNI 

1. Le autorità competenti possono costituire, di comune accordo, 
squadre investigative comuni per uno scopo determinato e per una durata 
limitata che può essere prorogata di comune accordo, per svolgere indagini 
penali nel territorio di una Parte o di entrambe le Parti. 

2. La composizione della squadra è indicata nell'accordo costitutivo e 
può comprendere personale di polizia giudiziaria e/o membri dell'autorità 
giudiziaria. Una squadra investigativa comune può, in particolare, essere 
costituita quando: 

a) le indagini condotte da una delle Parti su reati che richiedono inchieste 
difficili e di notevole complessità coinvolgono l'altra Parte: 

b) entrambe le Parti conducono indagini su reati che, per le circostanze del 
caso, richiedono una azione coordinata e concertata. 

3. La richiesta di costituzione di una squadra investigativa comune può 
essere presentata dall'autorità competente della Parte interessata. che 
propone anche le forme di svolgimento delle attività. 

4. Le richieste di costituzione di una squadra investigativa comune 
contengono proposte in mertto alla composizione della squadra, nonché 
quanto previsto dall'articolo 14 del presente Trattato, per quanto 
applicabile. 

5. La squadra investigativa comune opera nel territorio delle Parti secondo 
le seguenti condizioni generali: 

a) il responsabile della squadra è l'autorità competente - quella che 
partecipa alle indagini penali o le dirige - della Parte nel cui 
territorio la squadra interviene, e che agisce anche d'intesa con il 
funzionario giudiziario dell'autorità richiedente; 

b) il responsabile della squadra opera entro i limiti di sua competenza 
in conformità al diritto nazionale: 

c) la squadra esercita la propria attività nel rispetto del diritto della 
Parte nel cui territorio interviene. Nello svolgtmento delle loro 
funzioni, i membri della squadra rispondono alla persona di cui al 
punto a), tenendo conto delle condizioni stabilite dalle rispettive 
au torltà nell'accordo di costituzione della squadra; 

d) la Parte nel cui tenitorio la squadra interviene predispone le 
condizioni organizZative necessarie per consentirle di operare. 
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6. In conformità al presente articolo, i membri della squadra 
investigativa comune provenienti dalla Parte nel cui territorio la squadra 
interviene sono denominati «membri•, mentre i membri provenienti 
dall'altra Parte sono denominati «membri distaccati11. 

7. I membri distaccati della squadra investigativa comune sono 
autorizzati ad essere presenti nel territorio della Parte nel cui territorio la 
squadra interviene quando sono adottate misure investigative. Tuttavia, per 
ragioni particolari, il responsabile della squadra può disporre altlimenti in 
conformità alla legislazione della Parte richiesta. 

8. I membri distaccati della squadra investigativa comune possono, in 
conformità alla legislazione della Parte Richiesta, essere incaricati 
dell'esecuzione di specifiche misure investigative dal responsabile della 
squadra, qualora ciò sia stato approvato dalle competenti autorità della 
Parte richiedente. 

9. Se la squadra investigativa comune raVVisa la necessità che nel 
tenitorio della Parte Richiedente siano adottate misure investigative, le 
persone distaccate dalla Parte Richiedente possono farne direttamente 
richiesta alle proprie autorità competenti. Le misure in questione sono 
esaminate dalle competenti Autorità della Parte Richiedente secondo le 
medesime condizioni che si applicherebbero qualora fossero richieste 
nell'ambito di un'indagine condotta a livello nazionale. 

10. Se la squadra investigativa comune necessita dell'assistenza di uno 
Stato terzo, le autorità competenti della Parte di intervento ne possono fare 
richiesta alle autorità competenti dello Stato interessato, in conformità agli 
strumenti o disposizioni applicabili. 

11. Ai fini di un'indagine penale condotta dalla squadra investigativa 
comune, un membro distaccato della squadra può, conformemente al suo 
diritto nazionale e nei limiti della sua competenza. fornire alla squadra le 
informazioni disponibili nella Parte che lo ha distaccato. 

12. Le informazioni acquisite legalmente da un membro o da un membro 
distaccato durante la sua partecipazione a una squadra investigativa 
comune, che le autorità competenti delle Parti interessate non potrebbero 
altlimenti acquisire, possono essere utilizzate: 

a) per i fini previsti all'atto della costituzione della squadra; 

b) per l'identificazione, l'indagine e il perseguimento di altri reati, 
previa autorizzazione della Parte nel cui territorio è stata acquisita 
l'informazione. Detta autorizzazione può essere negata soltanto quando 
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l'uso in questione compromette le indagini penali della predetta Parte o 
quando quest'ultima può rifiutare l'assistenza giudiziaria; 

c) per scongiurare una minaccia immediata e grave alla sicurezza 
pubblica. fatte salve le disposizioni del punto b) in caso di successivo avvio 
di un'indagine penale. 

13. Gli atti e i documenti acquisiti in applicazione del presente articolo 
sono assimilati a quelli acquisiti dalla Parte Richiedente in esecuzione di 
una richiesta di assistenza avviata nell'ambito del presente Trattato. 

14. Nella misura consentita dalla legislazione delle Parti. è possibile 
decidere che persone diverse dai rappresentanti delle autorità competenti 
delle due Parti, appartenenti ad organismi internazionali di investigazione 
e/ o di polizia. partecipino alle attività della squadra investigativa comune. I 
diritti conferiti ai membri o ai membri distaccati della squadra in virtù del 
presente articolo non si applicano a tali persone, a meno che l'accordo non 
stabilisca altrimenti in modo chiaro. 

15. Agli effetti del presente articolo, si intendono come autorità competenti 
le seguenti: 

a) per la Repubblica Italiana: l'Autorità Giudiziaria procedente; 
b) per la Repubblica di Colombia: la FtscQiia General de la Naci6n. 

16. Le Autorità Competenti devono presentare le richieste di squadre 
investigative comuni per il tramite delle Autorità Centrali indicate 
nen•arttcolo 3 del presente Trattato. 

ARTICOL025 
REGIME APPLICABILE Al MEMBRI O AL PERSONALE DELLE 

SQUADRE INVESTIGATIVE COMUNI 

I membri o il personale delle squadre investigative comuni rtspettano e 
osservano la legislazione in vigore nel territorio della Parte Richiesta. 

ARTICOLO 26 
CONSEGNE VIGILATE O CONTROILATE 

1. Ciascuna Parte può effettuare consegne controllate o vigilate nel 
territorio dell•attra Parte volte ad acquisire elementi di prova in relazione 
alla commissione dl reati o per l'identificazione, l'individuazione e la cattura 
dei responsabili. 
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2. La decisione di effettuare consegne controllate o vigilate è adottata in 
ciascun caso specifico dalle Autorttà competenti della Parte Richiesta. nel 
rtspetto del dirttto nazionale di tale Parte. 

3. Le consegne controllate o vigilate sono effettuate secondo le procedure 
vigenti nella Parte Richiesta e in conformità alle previsioni delle 
Convenzioni o Trattati bilaterali o multilaterali in vigore tra le Parti. Le 
autorità competenti della Parte Richiesta mantengono il diritto di iniziativa, 
direzione e controllo dell'operazione. 

4. Si applicano, quanto alle spese. le disposizioni previste dall'articolo 22. 

5. Agli effetti del presente articolo, si intendono come autorità competenti le 
seguenti: 

a) per la Repubblica Italiana: l'Autorità Giudiziarta procedente: 
b) per la Repubblica di Colombia: la Fiscalia General de laNaci6n. 

6. Le Autorità Competenti devono presentare tutte le richieste di consegne 
controllate o vigilate per il tramite delle Autorità Centrali indicate 
nell'articolo 3 del presente Trattato. 

ARTICOLO 27 
ALTRI STRUMENTI DI COOPERAZIONE 

Il presente Trattato non impedisce alle Parti di prestarsi altre forme di 
cooperazione o assistenza giudiziaria in virtù di accordi specifici, intese o 
prassi condivise, che siano conformi alle loro rispettive legislazioni interne e 
ai trattati internazionali loro applicabili. 

ARTICOLO 28 
CONSULTAZIONI E SOLUZIONE DI CONTROVERSIE 

1. Le Autorità Centrali delle Parti, su proposta di una di esse, avviano 
consultazioni su temi di interpretazione o applicazione del presente 
Trattato in generale o in relazione ad una specifica richiesta di assistenza. 

2. Eventuali controversie che sorgano in ordine alla interpretazione o 
applicazione del presente Trattato saranno risolte per via diplomatica. 
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ARTICOLO 29 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. Il presente Trattato può essere modificato per mutuo consenso delle 
Parti e le modifiche concordate entreranno in vigore in conformità al 
procedimento stabilito nel paragrafo 2 del presente Articolo. 

2. Il presente Trattato entrerà in vigore trenta (30) giorni dopo la data di 
ricezione dell'ultima notifica ricevuta, attraverso la Via diplomatica, con la 
quale le Parti si comunicano il completamento delle procedure previste 
dalla legislazione interna. necessarie per la sua entrata in vigore. 

3. Il presente Trattato cessa i suoi effetti cento ottanta (180) giorni dopo 
che una delle Parti riceve per via diplomatica la notifica scritta dell'altra 
Parte sulla sua determinazione in tal senso. 

4. La cessazione del presente Trattato non riguarderà l'esecuzione delle 
richieste di assistenza giudiziaria ricevute durante il periodo di vigenza. 

Sottoscritto a , il giorno 16 del mese di 
dell'annoJO.t6 in due esemplari in lingua italiana e spagnola, essendo 
entrambi i testi ugualmente validi. 

PE. R LA ITALIANA 
:f :) ' 

,:F -- ., 
_,,· 
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TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI 
COLOMBIA 

SUL TRASFERIMENTO DELLE PERSONE CONDANNATE 

La Repubblica Italiana e la Repubblica di Colombia (di seguito denominate 
"Le Parti"); 

Sulla base del reciproco rispetto per la loro sovranità, uguaglianza e 
reciproco vantaggio; 

Desiderosi di rafforzare la cooperazione giudiziaria in materia penale tra i 
due Paesi; 

Al fine di consentire che le persone condannate scontino la propria 
condanna nel paese di loro cittadinanza per ragioni umanitarie, 
contribuendo in tal modo alla loro risocializzazione; 

Hanno convenuto quanto segue: 

Ai fini del presente Trattato: 

ARTICOLO 1 
DEFINIZIONI 

1. "La Parte che Trasferisce" indica quella che ha trasferito o può trasferire 
una persona condannata fuori dal suo territorio; 

2. "La Parte che Riceve" indica quella che ha ricevuto o può ricevere una 
persona condannata all'interno del suo territorio; 

3. "Persona condannata" si riferisce a una persona che è stata condannata 
da un'autorità giudiziaria per scontare una condanna ne "La Parte che 
Trasferisce"; 

4. "Sentenza" indica una decisione giudiziale definitiva. non più soggetta a 
impugnazione, con la quale viene inflitta una pena per la cormnissione 
di un reato. privativa della libertà o restrittiva della stessa. 
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ARTICOLO 2 
DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Le Parti Contraenti. in conformità alle disposizioni del presente Trattato. 
si impegnano a prestarsi reciprocamente la più ampia cooperazione in 
materia di trasferimento di persone condannate. 

2. Ciascuna Parte può. conformemente alle disposizioni del presente 
Trattato, trasferire per ragioni umanitarie e secondo la legislazione 
vigente tra le Parti una persona condannata nen·altra Parte affinché 
sconti nel territorio della Parte che riceve la condanna inflitta nella Parte 
che trasferisce, purché si rispettino le condizioni per il relativo 
trasferimento. 

ARTICOLO 3 
AUTORITA CENTRALI 

1. Ai fini delrattuazione del presente Trattato, le Parti comunicano per 
isCJ1tto attraverso le Autorità Centrali. 

2. Le Autorità Centrali di cui al paragrafo 1 del presente Articolo sono il 
Ministero della Giustizia per la Repubblica Italiana e il Ministero della 
Giustizia e del Diritto per la Repubblica di Colombia. 

3. Se una delle Parti modifica rAutorità Centrale designata, deve notificare 
all'altra Parte il cambiamento, per iscritto e nel più breve tempo 
possibile. tramite canali diplomatici. 

ARTICOL04 
CONDIZIONI PER IL TRASFERIMENTO 

1. Una persona condannata può essere trasferita soltanto se: 

a. la persona condannata ha la cittadinanza della Parte che Riceve; 

b. la persona condannata, o - in caso di sua incapacità dovuta a 
ragioni di età o alle sue condizioni fisiche o mentali - il suo legale 
rappresentante, chiede il suo trasferimento o acconsente allo 
stesso; 

c. la condotta per la quale è stata inflitta la condanna nella Parte che 
Trasferisce costituisce reato anche secondo le leggi della Parte che 
Riceve; 
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d. al momento della richiesta di trasferimento, la durata della 
condanna che resta da eseguire nei confronti della persona 
condannata è di almeno un anno. In casi eccezionali, i due Stati 
possono autorizzare il trasferimento anche se la durata della 
condanna che resta da eseguire è inferiore a un anno; 

e. la condotta per la quale è stata inflitta la condanna non costituisce 
reato politico o militare. Ai fini del presente Trattato non si 
considerano reati politici: 

i. l'omicidio o altro reato violento contro la persona del Capo di 
Stato o di Governo o di membri della loro famiglia: 

ii. il genocidio ed atti di terrorismo conformemente ai Trattati e 
alle Convenzioni multilaterali di cui entrambi gli Stati sono 
Parte; e 

ii!. altri reati che, conformemente ai Trattati e alle Convenzioni 
multilaterali vigenti tra le Parti, non possono essere 
considerati reati politici; 

f. la sentenza pronunciata a carico della persona condannata è 
definitiva senza possibilità di ulteriori impugnazioni; 

g. non sussistono procedimenti penali pendenti a carico della 
persona condannata nella Parte che Trasferisce; 

h. la decisione di trasferimento si adotta caso per caso: 

i. le Parti comunicano alla persona condannata le conseguenze 
giuridiche del suo trasferimento: 

j. entrambe le Parti sono d'accordo sul trasferimento, secondo il 
proprio potere discrezionale. Nel caso in cui una delle Parti rifiuti il 
trasferimento, deve comunicare all'altra Parte i motivi della 
decisione per iscritto ai sensi del paragrafo 1 dell'articolo 3. 

2. A integrazione di quanto precede e al fine di decidere su una richiesta di 
trasferimento, le Parti possono tenere in considerazione, tra le altre, 
l'esistenza comprovata di una delle seguenti situazioni: 

a. la persona condannata soffre di una grave malattia che mette in 
pericolo imminente la sua vita o soffre di una malattia in fase 
tenninale; 
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b. i genitori, figli, coniuge o compagno fisso della persona condannata 
si trovano nelle circostanze descritte al precedente punto a); o 

c. la persona condannata ha più di sessantacinque (65) anni di età; 

d. stato di invalidità fisica o mentale della persona, debitamente 
certificato. 

ARTICOLO 5 
DOMANDE E RISPOSTE 

1. Una persona condannata può chiedere il trasferimento a ciascuna Parte 
conformemente alle disposizioni del presente Trattato. La Parte che 
riceve la richiesta deve notificarla all'altra Parte per iscritto. 

2. La rtchlesta di trasferimento può provenire da ciascuna Parte. La Parte 
richiesta deve informare opportunamente l'altra Parte se è d'accordo o 
meno sulla richiesta di trasferimento. 

3. Le domande e le risposte ai trasferimenti devono essere formulate per 
iscritto e devono essere trasmesse tramite i canali previsti al paragrafo 1 
dell'Articolo 3 del presente Trattato. 

ARTICOLO 6 
DOCUMENTI RICHIESTI 

1. Se si richiede un trasferimento, la Parte che Trasferisce deve fornire i 
seguenti documenti o dichiarazioni alla Parte che Riceve: 

a. una copia autentica della sentenza, ivi comprese le disposizioni 
di legge pertinenti sulle quali è basata la sentenza; 

b. una dichiarazione che indichi il tipo di pena, la durata della 
pena, la data di inizio ai fmi del computo della pena, il periodo 
già scontato, il periodo che resta da scontare e i benefici di pena 
ottenuti; 

c. informazioni sulle generalità della persona condannata (nome, 
data e luogo di nascita) e, ove possibile, una copia di un valido 
documento di identificazione di tale persona e le sue impronte 
digitali; 
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d. informazioni sul luogo di residenza o sull'indirizzo nel territorio 
della Parte che Riceve della persona condannata, se conosciute; 

e. una relazione che descriva la condotta della persona durante 
l'esecuzione della pena; 

f. una dichiarazione scotta recante il consenso ad essere 
trasferita così come dispone il paragrafo 1 (b} dell'Articolo 4 del 
presente Trattato; e 

g. una relazione medica e sociale sulla persona condannata e ogni 
informazione sul trattamento penitenziario eseguito nella Parte 
che Trasferisce ed ogni raccomandazione per la prosecuzione di 
detto trattamento nella Parte che Riceve; 

h. la dichiarazione con la quale la Parte che Trasferisce manifesta 
il consenso al trasferimento della persona condannata. 

2. La Parte che Riceve deve consegnare alla Parte che Trasferisce i seguenti 
documenti e dichiarazioni: 

a. documenti o dichiarazioni che attestino che la persona condannata 
ha la cittadinanza della Parte che Riceve; 

b. le disposizioni di legge pertinenti della Parte che Riceve che 
stabiliscano che la condotta per la quale è stata inflitta la condanna 
costituisce reato anche secondo il proprio ordinamento; 

c. le informazioni sulle procedure previste dalla legislazione della Parte 
che Riceve volte a garantire l'esecuzione della condanna inflitta dalla 
Parte che Trasferisce; 

d. la dichiarazione mediante la quale la Parte che Riceve manifesta il 
consenso al trasferimento della ·persona condannata e il suo 
impegno ad eseguire la restante parte della condanna. 

ARTICOLO? 
INFORMAZIONI ALLA PERSONA CONDANNATA 

1. Le Parti adottano le misure ritenute necessarie al fine di informare, nel 
più breve tempo possibile, le persone condannate all'interno del proprio 
territorio dell'esistenza del presente Trattato e delle condizioni di 
applicabilità del medesimo. 
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2. Ciascuna Parte deve informare per iscritto la persona condannata 
all'interno del proprto territorio delle misure adottate o decisioni 
pertinenti sulle richieste della Parte che Trasfertsce o della Parte che 
Riceve, ai sensi degli Articoli 5 e 6 del presente Trattato. 

ARTICOLO 8 
CONSENSO DELLA PERSONA CONDANNATA E RELATIVA VERIFICA 

1. La Parte che 'Irasf erisce deve assicurarsi che la persona condannata, o il 
suo legale rappresentante, manifesti volontariamente il proprio consenso 
al trasferimento, mediante una dichiarazione resa a tal fine. con piena 
consapevolezza delle relative conseguenze giuridiche. 

2. Laddove la Parte che Riceve lo richieda, la Parte che Trasferisce deve 
consentire alla Parte che Riceve di verificare, mediante un funzionario 
designato, che la persona condannata abbia manifestato il proprio 
consenso secondo le condizioni esposte al paragrafo precedente. 

ARTICOL09 
CONSEGNA DELLA PERSONA TRASFERITA 

1. Quando si perviene a un accordo sul trasfertmento. le Parti si accordano 
sulla data, l'ora, il luogo e la procedura da seguire per n trasferimento. 
che viene concordato attraverso i canali stabiliti al paragrafo 1 
dell'Articolo 3 del presente Trattato. 

2. La Parte che Riceve è responsabile della custodia della persona 
condannata, durante il suo trasferimento dalla Parte che Trasferisce, e 
successivamente allo stesso. 

ARTICOLO 10 
TRATTAMENTO DELLA PERSONA TRASFERITA 

Ciascuna Parte si impegna a rispettare il diritto alla vita e non può 
torturare né imporre trattamenti crudeli, inumani o degradanti alle persone 
trasferite in virtù del presente Trattato, in conformità agli obblighi 
internazionali derivanti dagli Accordi applicabili in materia di diritti umani. 
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ARTICOLO 11 
ESECUZIONE DELLA CONDANNA NEL PAESE CHE RICEVE 

1. Le Autorità della Parte che Riceve devono continuare l'esecuzione della 
condanna rispettando la natura e la durata della pena o della misura 
privativa della ltbertà personale stabilite nella sentenza emessa dalle 
Autorità della Parte che Trasferisce. 

2. L'.esecuzione della condanna è disciplinata dalla legge della Parte che 
Riceve e soltanto tale Parte è competente per l'adozione delle relative 
decisioni, ivi compreso il riconoscimento in favore della persona 
trasferita di eventuali benefici o particolari modalità di esecuzione della 
condanna. 

3. Se la condanna è, per sua natura, durata o per entrambe. incompatibile 
con la legge della Parte che Riceve, questa può eseguirla o, altrimenti, 
commutarla in conformità alla propria legislazione interna. La 
condanna da eseguirsi non può, in ogni caso: 

a. essere più grave, per natura o durata, della condanna inflitta nella 
Parte che Trasferisce; 

b. eccedere il massimo della pena previsto dalla legge della Parte che 
Riceve per lo stesso reato o per un reato della stessa natura; 

c. essere contraria ai principi fondamentali della Parte che 
Trasferisce. 

4. L'esecuzione della sentenza dopo la commutazione è regolata dalle leggi 
e dalle procedure della Parte che Riceve, ivi compresa l'applicazione di 
diminuzioni di pena e della libertà condizionale e di altri benefici che 
possano essere adottati durante l'esecuzione della condanna. 

ARTICOLO 12 
MANTENIMENTO DELLA GIURISDIZIONE 

1. La Parte che 1ì'asferisce mantiene la propria giurisdizione per la 
modifica o la revoca delle condanne e delle sentenze adottate dalle 
proprie autorità giudiziarie. 

2. La Parte che Riceve deve modificare o considerare conclusa l'esecuzione 
di una condanna non appena venga informata di una decisione della 
Parte che Trasferisce da cui consegua una modifica o revoca della 
condanna o della pena imposta dalle sue autorità giudiziarie. 
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ARTICOLO 13 
INFORMAZIONI SULL'ESECUZIONE DELLA PENA 

La Parte che Riceve deve fornire alla Parte che 1ì"asferisce informazioni 
sull'esecuzione della pena nei seguenti casi: 

1. l'esecuzione della pena è terminata; 

2. la persona condannata è fuggita o è deceduta prima che l'esecuzione 
della pena sia terminata. 

ARTICOLO 14 
TRANSITO 

1. Quando una Parte abbia concordato con uno Stato terzo il trasferimento 
di una persona condannata, la cui esecuzione comporti il transito sul 
territorio dell'altra Parte, deve richiedere il permesso a quest'ultima 
Parte per il transito. La richiesta di transito è accompagnata dalla copia 
del provvedimento che ha concesso il trasferimento della persona 
condannata. 

2. Tale permesso non è richiesto nel caso venga usato il trasporto aereo e 
non sia previsto scalo nel territorio dell'altra Parte. 

3. Il permesso di transito deve essere concesso, purché non contrasti con 
la legislazione interna della Parte. 

ARTICOLO 15 
LINGUA DI COMUNICAZIONE 

Ai fini del presente Trattato, ciascuna Parte comunica nella sua lingua 
ufficiale e deve fornire una traduzione dei propri atti nella lingua ufficiale 
dell'altra Parte. 

ARTICOLO 16 
ESENZIONE DI LEGALIZZAZIONE 

1. Tutti i documenti, registri, dichiarazioni e qualunque altro materiale 
trasmesso secondo quanto stabilito dal presente Trattato, sono esenti da 
qualunque legalizzazione. autenticazione e altri requisiti formali. 
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2. I documenti, registri, dichiarazioni e qualunque altro materiale 
trasmesso dall'Autorità Centrale, devono essere ammessi come prova 
senza bisogno di altra garanzia o conferma di autenticità. 

3. Le Autorità Centrali garantiscono l'autenticità dei documenti trasmessi. 

ARTICOLO 17 
SPESE 

1. La Parte che Riceve sostiene le spese relative: 

a. al trasferimento della persona condannata, ad eccezione delle spese 
sostenute esclusivamente nel territorio della Parte che Trasferisce; e 

b. all'esecuzione della pena dopo il trasferimento. 

2. La Parte che Riceve può recuperare in tutto o in dalla persona 
condannata le spese sostenute. 

ARTICOLO 18 
RAPPORTI CON ALTRI ACCORDI INTERNAZIONALI 

Il presente Trattato non impedisce alle Parte di cooperare in materia di 
trasferimento delle . persone condannate in conformità ad altri accordi 
internazionali di cui entrambi gli Stati sono parti. 

ARTICOLO 19 
SOLUZIONE DI CONTROVERSIE 

1. Qualsiasi controversia dovuta all'interpretazione o all'applicazione del 
presente Trattato sarà risolta mediante consultazione tra le Autorità 
Centrali. 

2. Se le stesse non raggiungono un accordo, sarà risolta mediante 
consultazione per via diplomatica. 

ARTICOL020 
VIGENZA E CESSAZIONE 

1. Il presente Trattato entrerà in vigore trenta (30) giorni dopo la data di 
ricezione dell'ultima notifica con cui le Parti si saranno comunicate, per 
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via diplomatica, l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure 
interne. Lo stesso avrà durata illimitata. 

2. Il presente Trattato si applica a qualsiasi richiesta di trasferimento 
presentata dopo la sua entrata in vigore, anche se i relativi reati sono 
stati commessi prima che il Trattato sia entrato in vigore. 

3. Ciascuna Parte può cessare gli effetti del presente Trattato in qualsiasi 
momento mediante una notifica scritta inviata all'altra Parte tramite i 
canali diplomatici. Il Trattato cesserà i suoi effetti novanta (90) giorni 
dopo che una delle Parti riceva la suddetta notifica per iscntto. La 
cessazione del presente Trattato non riguarderà· le richieste trasmesse 
precedentemente alla sua cessazione. In aggiunta, e indipendentemente 
dalla cessazione del presente Trattato, lo stesso continuerà ad applicarsi 
all'esecuzione di sentenze di persone condannate che sono state 
trasferite in virtù del presente Trattato precedentemente agli effetti della 
cessazione. 

4. Il presente Trattato potrà essere emendato di comune accordo tra le 
Parti e tali modifiche entreranno in vigore in conformità al paragrafo 1 
del presente Articolo. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti. debitamente autorlzzati dai rispettivi 
governi. hanno firmato il presente Trattato. 

FATTO a il giorno 16 del mese di dell'anno 20 J 6 
in lingua italiana e spagnola, entrambi i testi facenti ugualmente fede. 

PERLA 
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